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Il Premio Bimbo Faber

Care amiche e cari amici,
con un anno di ritardo, per cause che tutti voi ben comprenderete, lo scorso 
giovedì 14 ottobre, nella suggestiva sala dei convegni del Relais Santo Stefano, 
abbiamo presentato con orgoglio, insieme all’artista Daniele Basso, il Premio Bimbo 
Faber. CNA Biella si apre ulteriormente al territorio biellese ed ai suoi protagonisti 
virtuosi con una nuova iniziativa rivolta a tutta la popolazione, reale protagonista del 
premio e dell’evento.
Il Premio Bimbo Faber nasce a cavallo di due mondi nel mezzo un evento tragico 
e doloroso che ha fatto vacillare, insieme all’economia di tutto il mondo, le nostre 
certezze. Una condizione di mezzo in cui abbiamo però riscoperto il valore della 
Comunità. Ed è questo il significato fondamentale dell’opera Bimbo Faber realizzata 
già nel 2019, in tempi non sospetti, dall’artista Daniele Basso per i 50 anni di CNA 
Biella. Un’opera che anticipava questo desiderio e necessità di Comunità che oggi 
si fa Premio interpretando il sentimento di riconoscenza verso chi, in autentica 
autonomia, già operava e opera per il bene comune.
Un riconoscimento – ha spiegato Daniele Basso - che fonda nella collettività e 
nell’impegno diffuso le radici del proprio valore. Un valore che viene restituito alla 
collettività sotto forma di riconoscimento condiviso. Per dire loro e a tutti noi che 
non sono e non siamo soli.
CNA Biella, come una famiglia, non solo accompagna gli imprenditori e le 
imprenditrici nelle necessità quotidiane, attraverso gli aiuti operativi delle sue 
attività, ma ne supporta anche le aspirazioni, le ambizioni ed i sogni.
E lo fa anche con questo gesto concreto di attenzione alla persona, all’individuo, 
alla donna e all’uomo. Premiando modelli positivi da seguire, capaci di migliorare 
concretamente la realtà in cui viviamo, il territorio biellese e la nostra cultura, 
espressione autentica della nostra identità.
Un percorso nel quale viene accompagnata da amiche e amici speciali, nel ruolo 
di “Ambasciatori Bimbo Faber”, figure di riferimento nei propri e diversi ambiti di 
competenza, che hanno sposato il progetto e che aiutano ad individuare “persone, 
azioni e progetti” meritevoli del Premio, al fine di candidare davvero, in modo 
trasversale e capillare, quanto più possibile le migliori iniziative che di anno in anno 
avranno luogo sul nostro territorio.
Ma anche un percorso da fare insieme a tutta la popolazione Biellese, perché fare 
di Biella e del biellese un territorio ogni giorno migliore e più accogliente, è un 
impegno di tutti.
Nelle pagine interne di questo nuovo numero del nostro Notiziario, potrete leggere 
tutti gli approfondimenti relativi alla cerimonia di presentazione, oltre al regolamento 
del Premio.
Buona lettura!

Gionata Pirali
Presidente di CNA Biella
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Presentazione del Premio Bimbo 
Faber
a cura di Silvia Cartotto

Giovedì 14 ottobre, presso il Relais 
Santo Stefano di Sandigliano, si è 
tenuta la presentazione del Premio 
Bimbo Faber. Si sono succeduti 
sul palco l’artista Daniele Basso, il 
Direttore e il Presidente di CNA Biella, 
Luca Guzzo e Gionata Pirali. Dopo aver 
ricordato che tutto ha avuto inizio due 
anni fa, precisamente il 5 ottobre 2019 
a Palazzo Ferrero con la presentazione 
dell’opera, Luca Guzzo ha aperto la 
serata e inaugurato l’edizione 2021 del 
Premio Bimbo Faber sulle immagini del 
video firmato da Maurizio Bacci, che 
racconta la nascita di Bimbo Faber. Il 
Presidente di CNA Biella Gionata Pirali 
ha ricordato che l’opera, realizzata nel 
2019 per i 50 anni dell’Associazione, 
è stata un modo per dire grazie al 
territorio e alle persone che ci vivono. 
E il premio è il proseguimento di 
questo ringraziamento. Ma sarà un 
premio istituito con una chiave diversa: 
è rivolto a tutti i biellesi, non solo a 
professionisti e aziende, ma a tutta 
la collettività. CNA Biella vuole infatti 
aprirsi al territorio e accelerare quel 
senso di comunità e appartenenza che 
è scaturito intensamente durante la 
pandemia: in questi mesi ci siamo uniti 
ancora di più, tante persone si sono 
rimesse in gioco e lo sforzo collettivo 
è stato enorme. Il Premio è un regalo 
al nostro territorio, vuole suggellare 
nuovamente questo legame. Dopo aver 
svelato il premio coperto da un drappo 
serigrafato con i simboli di CNA (il 
cono, il cerchio e il quadrato), l’artista 
ha ricordato brevemente al pubblico in 
sala il significato dell’opera. Si tratta di 
un bimbo che, tra divertimento e gioco, 
simboleggia l’eredità che possiamo 
lasciare e con cui trasmettere 
qualcosa di buono per il futuro. E 
che, soprattutto l’anno seguente 
alla sua creazione, ha contribuito a 
trasmettere un senso di comunità. 
Oggi il premio vuole celebrare proprio 
questo senso di appartenenza 
insieme al concetto di riconoscenza, 
perché fonda qui le radici del proprio 
valore. Concludendo, Daniele Basso 
ha sottolineato che valorizzare le 
persone di un territorio e prendere 
coscienza della propria identità sono 



5

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 O

tto
br

e 
20

21

tutti punti di partenza per progettare 
e costruire un futuro più adatto a 
ciò che lasceremo ai nostri figli. Il 
Direttore a questo punto ha presentato 
il regolamento del premio: per prima 
cosa le candidature sono aperte a 
tutti, sul sito web di CNA Biella. Per 
selezionare il vincitore si attiverà 
una giuria composta dall’artista, 
dal Presidente di CNA Biella, da 
tre persone tra gli Ambassador del 
premio, dai dirigenti CNA Biella e da 
alcuni cittadini biellesi. Per quanto 
riguarda le tempistiche, la scadenza 
per le candidature è stata fissata per 
il 15 gennaio 2022; subito dopo sarà 
istituita la giuria che entro il 28 febbraio 
2022 decreterà il vincitore. L’evento 

di consegna del premio avverrà entro 
il 31 marzo 2022. Il Presidente ha 
anche ricordato l’importante ruolo 
degli ambasciatori: saranno coloro 
che supporteranno CNA facendosi 
portavoce dei valori che il premio 
esprime e aiutando CNA nella ricerca 
di persone che, avendo operato per il 
bene e lo sviluppo del nostro territorio, 
potranno essere meritevoli del premio. 
Gli Ambassador del premio 2021 sono: 
Luisa Bocchietto, Christian Clarizio, 
Michele Colombo, Silvano Esposito, 
Franco Ferraris, Marco Fulcheri, 
Monica Gasparini, Fabrizio Lava, 
Paolo Naldini, Pier Ettore Pellerey, 
Michelangelo Pistoletto, Maurizio 
Ribaldone, Angelica Sella, Federico 

Sella, Gianluca Spagnolo, Eugenio 
Zamperone e Paolo Zegna.

Dopo aver ringraziato per la loro 
presenza la Prefetta S.E. Franca 
Tancredi e il Presidente di CNA 
Piemonte Bruno Scanferla, ha 
ringraziato tutti i partner e supporter 
dell’edizione 2021 del premio: Isidoro 
Albergucci, Massimo Mossino, Andrea 
Marinone, Mauro Pellegino, Silvano 
Beduglio di Biverbanca e Banca di 
Asti, Claudio Porta e Alessandro 
Comotto dell’Agenzia Assi-Unisai di 
Biella, Enrico Pesce, Amministratore 
di Cooperjob filiale di Biella, Ugo 
Pellegrino e Eugenio Rosano del Relais 
Santo Stefano nonché tutti i dirigenti di 
CNA di Biella.



6



7

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 O

tto
br

e 
20

21

Dichiarazioni finali

Daniele Basso:
“Il premio si fonda sulla condivisione 

e su una modalità sana di interpretare il 
mondo che ci circonda. Partecipare al 
premio significa essere nella comunità, 
essere persone che agiscono e fanno 
rete, sognano un futuro migliore, più 
adatto alle sfide da affrontare”.

Gionata Pirali:
“Questo premio è innovativo, 

è una sfida rivolta alla collettività. 
CNA Biella si mette in campo con 
un’opzione diversa, per il territorio. 
Vogliamo motivare le persone a dare 
un segno concreto di aiuto, un’azione 
che sia a vantaggio della collettività. Il 
premio, lo abbiamo ricordato, è nato 
nel 2019 e nel 2020 c’è stata una 
pausa obbligata. Ma ora sarà ancora 
più forte e trasversale perché tutti si 
possono candidare. È una sfida in 
costruzione, ma contiamo diventi un 
riferimento per la collettività. Perché 
vuole principalmente essere un segno 
di ringraziamento per il bene e il 
benessere di questo territorio”.
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Artigiani a Biella: la situazione a 
Biella e provincia
a cura di Silvia Cartotto

Pubblichiamo di seguito un’intervista 
al direttore dell’Associazione Luca 
Guzzo sulla situazione dell’artigianato 
nel Biellese.

La situazione degli artigiani biellesi 
negli ultimi 3 anni.

Attualmente a Biella l’artigianato e 
la piccola e micro impresa si trovano in 
una situazione di chiaro/scuro. È vero 
che c’è una ripresa in atto, ma non 
vale per tutti: è tale per tutte le attività 
legate all’edilizia, all’installazione 
impianti e in generale quelle legate al 
mondo dei super bonus e agli incentivi 
governativi.

E queste imprese storicamente 
rappresentano più del 50% di quelle 
iscritte all’Albo delle Imprese Artigiane.

Le altre invece, quelle legate ai 
servizi alla persona e alle imprese, ai 
trasporti, alle trasformazioni alimentari 
sono ripartite, certo, ma a un ritmo 
più lento, con più difficoltà. Bisogna 
infatti sottolineare che, nonostante 
le norme sanitarie in atto, la difficoltà 
che il Covid ha lasciato in tutti noi è 
non solo economica ma emotiva e 
circostanziale: alcune cose ancora si 
rimandano, il circolo economico non è 
ancora fluido, e le attività influenzabili 
da questo aspetto vanno decisamente 
a rilento. Va sottolineato che, rispetto a 
3 anni fa, non è cambiato molto: infatti 
già prima del Covid queste attività 
si trovavano in una situazione non 

semplice. I problemi già presenti sono 
stati accentuati dalla pandemia sia per 
le imprese più in difficoltà sia in quelle 
che hanno lentamente ripreso. Questo 
per due motivi principali: le aziende 
che sono meno in difficoltà hanno 
numerose commesse in portafoglio, 
però la burocrazia legata agli incentivi 
in questo momento è un freno, e 
inoltre mancano le materie prime (e 
i prezzi salgono senza controllo). Si 
assiste quindi a un’altalena di prezzi 
verso l’alto che rende difficile fare 
programmazione: i preventivi diventano 
impossibili da mantenere, con i prezzi 
che dall’oggi al domani lievitano. In 
aggiunta a questi due aspetti manca 
anche la mano d’opera. Le imprese 
si trovano ad avere bisogno di più 
personale che non si trova o, se c’è, 
non è sufficientemente qualificato 
e disponibile a lavorare a certe 
condizioni. Dall’altro lato invece, quelle 
attività che vanno a rilento hanno 
bisogno di mano d’opera che anche 
qui si fa fatica a reperire, molto più 
che in passato. Non si riesce, oggi, 
a trovare mano d’opera specializzata 
e nemmeno qualificata, bisognosa 
comunque di una formazione 
direttamente sul campo. Questo 
scenario resterà molto probabilmente 
incerto per tutte le imprese almeno fino 
a metà del 2022. Quindi, concludendo: 
rispetto a 3 anni fa possiamo dire 
di assistere a una tenuta di tutto il 
settore, e più in generale del mondo 

delle micro e piccole imprese e dei 
professionisti. Se l’anno scorso c’è 
stato un congelamento, ora c’è una 
lieve flessione ma non marcata come 
prima. Il terzo trimestre del 2021 vede 
uno stabile pareggio o al massimo una 
timida crescita del saldo delle imprese 
artigiane attive. Ovviamente speriamo 
in una risalita per il 2022, almeno per 
alcune attività economiche.

Quali sono i limiti della professionalità 
artigiana in una piccola provincia

Sicuramente sono quelli di avere da 
un lato un bagaglio di esperienza pari 
a quello di un collega che ha un bacino 
più grande di utenti, ma dall’altro 
quello di erogare servizi dedicati a 
pochi, vivendo in una provincia con un 
bacino molto più piccolo.

È questo un limite importante 
perché, se non lo è dal punto di vista 
intellettuale e manuale, lo è per i 
requisiti di legge che servono e sono 
sempre più stringenti e qualificanti.

Per esempio, il settore 
dell’installazione impianti ha dei 
corsi di formazione obbligatori che 
richiedono un investimento di tempo e 
denaro; il settore dell’autoriparazione 
e dell’autotrasporto richiedono 
aggiornamenti continui e anche 
l’edilizia con l’impiego e utilizzo di 
nuovi materiali. Ecco, tutto questo a 
Biella non è semplice, con i limiti della 
popolazione e un gap importante che 
scontano le imprese che vivono qui se 
non si aprono verso l’esterno. CNA è 
impegnata a fornire strumenti proprio 
a queste categorie al minor costo 
possibile: cerchiamo di organizzare 
corsi di formazione settoriali per piccoli 
gruppi, per far sì che abbiano ciò che 
gli serve impiegando poco tempo, così 
da colmare il gap.

Pensare locale e agire globale

Esiste un concetto presente nel 
DNA di ogni artigiano o piccolo 
imprenditore: pensare locale e agire 
globale. E la pandemia ha accentuato 
questa tendenza: infatti, molti artigiani 
biellesi durante il lockdown hanno
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dovuto prendere coscienza della 
situazione e trovare soluzioni. Aprirsi, 
uscire dal territorio, principalmente 
grazie al digitale.

Pensare locale significa lavorare 
legati al territorio, si prende ispirazione 
dal luogo in cui si vive; dopodiché 
si lavora fornendo prodotti e servizi 
che oggi devono essere proposti non 
solamente qui nel Biellese, ma anche 
fuori, attraverso le nuove tecnologie.

Agire globale infatti significa uscire, 
aprirsi al mercato extraterritoriale e 
vendere prodotti e servizi ovunque, 
online.

L’artigiano oggi deve comprendere 
sempre di più come funziona il 
mercato globale, basandosi però 
su ciò che funziona di più, ovvero 
prodotti e servizi che hanno forti radici 
territoriali, che saranno acquistati non 
soltanto nella propria provincia ma 
ad ogni angolo di mondo. Si tratta 
quindi di una crescita personale -e 
del territorio- completamente nuova e 
diversa dal passato. Abbiamo potuto 
notare quante aziende artigiane biellesi 
negli ultimi mesi si siano lanciate in 
rete grazie a siti web, e-commerce 
e social, senza però perdere il loro 
attaccamento al territorio: come 
dicevamo, il mondo non cerca prodotti 
uguali a tutti gli altri, ma vuole sempre 
di più qualcosa di unico e creato da 
una persona con una storia locale, 
legata al luogo in cui vive.

Artigiani a Biella: cinque servizi 
indispensabili

Fermo restando che al primo posto 
per un artigiano ci sia la scelta di avere 
a fianco un buon consulente fiscale e 
d’impresa, ecco qui di seguito 5 servizi 
che secondo noi sono indispensabili 
agli artigiani, ai piccoli imprenditori e ai 
professionisti oggi.

1.	 La formazione: prima di tutto 
è necessario formarsi e informarsi, 
studiare e continuare a specializzarsi 
anche dopo tanti anni di lavoro. 
Partecipare ai corsi di formazione 
specifici è un investimento ed è 
possibile farlo anche in modalità online, 
qualsiasi sia la propria attività. L’online, 

va ricordato, permette anche una 
migliore gestione e ottimizzazione di 
tempi e spese. La nostra Associazione 
fornisce da sempre strumenti di 
formazione professionale per le 
imprese: per qualsiasi domanda siamo 
a disposizione.

2.	 Le nuove tecnologie: come 
dicevamo già prima, il web deve entrare 
nel bagaglio di un artigiano, anche 
se si tratta di una micro azienda. È 
indispensabile porsi il problema e capire 
che cosa è meglio fare, dove indirizzarsi. 
Per chi ha bisogno di una bussola in 
questo campo, il Digital Kit fornito da 
CNA Biella è un’ottima soluzione!

3.	 Ambiente e sicurezza: anche 
un’azienda piccola deve porsi la 
problematica della sicurezza per i propri 
dipendenti (e per i titolari). Sul lavoro 
non bisogna ammalarsi né farsi del 
male, e la sicurezza deve sempre essere 
messa al primo posto. Accanto a lei non 
può mancare la sostenibilità: le aziende 
devono porsi domande rispetto a dove 
comprare la merce e come smaltire i 
rifiuti. La sostenibilità è un argomento 
chiave per chi fa impresa, oggi più 
che mai. Il nostro ufficio ambiente 
e sicurezza può rispondere ad ogni 
domanda inerente a questo.

4.	 Consulenza fiscale: il 
conto economico e patrimoniale di 
un’azienda deve sempre essere sotto 
controllo, è importante affidarsi a un 

consulente fiscale che sappia fornire 
all’imprenditore visioni a breve e lungo 
termine, che lo sappia accompagnare 
con un business plan. È importante 
e non scontato affidarsi nelle mani di 
consulenti specializzati per le piccole 
imprese artigianali.

5.	 Gestione risorse umane: se 
è difficile trovare risorse umane, oggi 
è difficile tenerle in azienda, anche in 
una impresa molto piccola. Spesso 
infatti non esiste la percezione di 
quanto bisogna fare per fornire un 
ambiente di lavoro interessante, 
gradevole, appetibile, soddisfacente 
finanziariamente. Non basta più 
solo lo stipendio, ma bisogna anche 
fornire degli strumenti per far restare 
un dipendente e permettergli di fare 
carriera in azienda. Tra questi strumenti 
c’è il welfare, ad esempio. A questo 
tema CNA è molto attenta e possiamo 
fornire una vera e propria consulenza 
su tutte le materie che riguardano il 
lavoro, oltre che l’elaborazione dei 
cedolini paga: possiamo infatti dare 
a datori e dipendenti le informazioni 
di base necessarie per permettere 
loro di attingere ai tanti strumenti a 
disposizione per entrambi. I nuovi 
strumenti di welfare sono certamente 
una nuova frontiera: nelle grandi 
aziende ci sono già da anni, mentre in 
quelle piccole va strutturata.
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News Patronato Epasa-Itaco
a cura di Cristina Carlevaro

Contributi volontari 2021

Lavoratori dipendenti non agricoli, 
lavoratori autonomi ed iscritti alla 
gestione separata

La variazione percentuale dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai ed impiegati, per il periodo 
gennaio 2019/dicembre 2019 e 
gennaio 2020/dicembre 2020 è pari allo 

ANNO

CATEGORIA

PRIMA FASCIA RETR.

BASE

RETR. MIN. SETTIMAN.

% COEFF. RIPARTO

ALIQUOTA IVS

QUOTA PENSIONE TOTALE IVS

0,3% (comunicazione ISTAT).Pertanto, 
sulla base di tale comunicazione, la 
retribuzione minima settimanale per 
l’anno 2021 è pari a € 206,23, la prima 
fascia di retribuzione annuale oltre cui 
è prevista l’applicazione dell’aliquota 
aggiuntiva dell’1% è di € 47.379,00, il 
massimale da applicare ai prosecutori 
volontari titolari di contribuzione non 
antecedente il 1° gennaio 1996 o 

che esercitino, se ne hanno diritto, 
l’opzione per il sistema contributivo, 
è pari ad €103.055,00. Per il 2021 
l’aliquota contributiva a carico dei 
lavoratori dipendenti non agricoli, 
autorizzati alla prosecuzione volontaria 
dopo il 31/12/1995, è pari al 33,00%; 
per quanti sono stati autorizzati alla 
prosecuzione volontaria anteriormente il 
31/12/1995 l’aliquota è pari al 27,87%.

MASSIMALE

2020

DIPENDENTI

AGRICOLI DIP. 

AGRICOLI DIP. 

PESCATORI 
(sogg. alla Legge 250/58)

PESCATORI 
(sogg. alla Legge 250/58)

LAVORATORI 
Occupati in cantieri di lavoro

LAVORATORI 
Occupati in cantieri di lavoro

Domestici

Domestici

DIPENDENTI

Euro 206,23

 Aliquota 
Coefficienti

0,11%  
0,003947

0,11%  
0,003333

 27,76% 
0,996053

 32,89% 
0,996667

 27,87% 
1,000

 33,00% 
1,0000

 Aliquota 
Coefficienti

0,11% 
0,003729

0,11% 
0,003729

 29,39% 
0,996271

 29,39% 
0,996271

 29,50% 
1,000

 29,50% 
1,0000

 Aliquota 
Coefficienti

0,11% 
0,010506

0,11% 
0,007383

 10,36% 
 0,989494 

 14,79% 
 0,992617 

 10,47% 
1,000

 14,90% 
1,0000

 Aliquota 
Coefficienti

0,11% 
0,010055

0,11% 
0,007550

 10,83% 
0,989945

 14,46% 
0,992450

 10,94% 
1,000

 14,57% 
1,0000

 Aliquota 
Coefficienti

0,1375% 
0,010579

0,1375% 
0,007890

 12,86%  
0,989421

 17,29%   
0,992110

 12,9975% 
1,0000

 17,4275% 
1,0000

 Aliquota 
Coefficienti

 Aliquota 
Coefficienti

 Aliquota 
Coefficienti

 Aliquota 
Coefficienti

 Aliquota 
Coefficienti

Euro 47379,00 Euro 103055,00 33%

COEFFICIENTI DI RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUTI VOLONTARI NEL FPLD.
CONTRIBUTI VOLONTARI DECORRENZA 01,01,2021 – SOGGETTI AUTORIZZATI ENTRO IL 31/12/1995

SOGGETTI AUTORIZZATI DOPO IL 31/12/1995
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GESTIONE ARTIGIANI E 
COMMERCIANTI

Per i soggetti autorizzati alla 
prosecuzione volontaria nella 
gestione artigiani e commercianti, la 
contribuzione volontaria si determina 
applicando le aliquote stabilite per il 
versamento dei contributi obbligatori, 
al reddito medio di ciascuna delle otto 
classi di reddito previste. La classe di 
reddito da attribuire ad ogni lavoratore 
è quella il cui reddito medio è uguale 
o immediatamente inferiore al valore 
medio mensile dei redditi prodotti 
negli ultimi 3 anni di attività. L’importo 
dei contributi volontari per artigiani 
e commercianti dovrà quindi essere 
calcolato con le aliquote qui di seguito 
indicate:

ARTIGIANI

ARTIGIANI

COMMERCIANTI

COMMERCIANTI

24,00%

22,35%

24,09%

22,44%

Titolari di qualunque età e 
collaboratori > 21 anni 

collaboratori di età non 
superiore ai 21 anni 

In base alle suddette aliquote e dei 
valori reddituali aggiornati, sono state 
predisposte le tabelle di contribuzione 
che seguono, da applicarsi a decorrere 
dal 1° gennaio 2021.

VERSAMENTI VOLONTARI NELLA 
GESTIONE SEPARATA

L’importo del contributo volontario 
dovuto alla Gestione Separata viene 
determinato applicando all’importo 
medio dei compensi percepiti nell’anno 
di contribuzione precedente alla data 
della domanda di autorizzazione, 
l’aliquota IVS della gestione. Deve 
essere presa inconsiderazione 
l’aliquota IVS vigente per i soggetti 
privi di altra tutela previdenziale e non 
titolari di pensione; per l’anno 2021 è 
pari al 25% per i professionisti ed al 
33% per i collaboratori e le figure a loro 
assimilate. Siccome per l’anno 2021 il 
minimale per l’accredito contributivo 
è stato fissato in € 15.953,00, per lo 
stesso anno l’importo minimo dovuto 
dai prosecutori volontari della Gestione 
Separata non dovrà essere inferiore:

per i professionisti a € 3.988,32 su 
base annua e € 332,36 su base mensile;

per tutti gli altri iscritti a € 5.264,52 
su base annua e € 438,71 su base 
mensile. Nel caso in cui il prosecutore 
abbia contribuzione sia come 
professionista che come collaboratore, 
ai fini della determinazione della 
categoria da attribuire ci si dovrà riferire 
alle disposizioni dell’articolo 8 comma 
10 del D.P.R 31/12/1971 n. 1432.

Cumulo della pensione con redditi da 
lavoro autonomo

Il messaggio Inps 3154/2021 
fornisce istruzioni in merito ai 
pensionati titolari di pensione con 
decorrenza entro il 2020, che sono 
tenuti alla comunicazione dei redditi da 
lavoro autonomo conseguiti nell’anno 
2020 entro il 30.11.2021.

Sono esclusi dall’obbligo di 
comunicazione, perché non soggetti al 
divieto di cumulo della pensione con 
reddito di lavoro autonomo:

	•	 titolari di pensione e assegno 
d’invalidità con decorrenza entro il 
31.12.1994;

	•	 titolari di pensione di 
vecchiaia, ricordando che l’articolo 72 
della Legge 388/2000 ha stabilito, da 
1° gennaio 2001 la totale cumulabilità 
dei redditi di lavoro autonomo;

	•	 i titolari di pensione di vecchiaia 
liquidata con il sistema contributivo 
sono totalmente cumulabili con redditi di 
lavoro autonomo dal 1° gennaio 2009;

	•	 i titolari di pensioni 
di anzianità e trattamenti di 
prepensionamento a carico dell’A.G.O 
e delle forme sostitutive ed esclusive 
della medesima, perché dal 1° 
gennaio 2009 queste prestazioni sono 
totalmente cumulabili con i redditi da 
lavoro autonomo;

	•	 i titolari di pensione o 
assegno di invalidità a carico dell’A.G.O, 
delle forme di previdenza esonerative, 
esclusive, sostitutive della medesima, 
delle gestioni previdenziali dei lavoratori 
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ARTIGIANI

COMMERCIANTI

CLASSI DI REDDITO

CLASSI DI REDDITO

REDDITO MEDIO IMPONIBILE

REDDITO MEDIO IMPONIBILE

CONTRIBUZIONE MENSILE

CONTRIBUZIONE MENSILE

autonomi, con un’anzianità contributiva 
pari o superiore a 40 anni (per il 
conteggio dei 40 anni possono essere 
utilizzati anche i periodi lavorati dopo la 
decorrenza della pensione, a condizione 
che siano già stati utilizzati per la 
liquidazione di supplementi).

Sono tenuti alla comunicazione dei 
redditi da lavoro autonomo conseguiti 
nel 2020 tutti i pensionati non compresi 
nell’elenco precedente; l’Inps ha però 
richiamato particolari situazioni:

	•	 le disposizioni in materia 
di incumulabilità con i redditi da 
lavoro autonomo non si applicano 
nei confronti di titolari di pensione di 
invalidità dalla cui attività dipendente 
o autonoma derivi un reddito 
complessivo annuo non superiore al 
trattamento minimo del FLPD relativo 
al corrispondente anno (€ 6.702,54 per 
il 2019);

	•	 i trattamenti pensionistici 
sono totalmente cumulabili con i redditi 

derivanti da attività svolte nell’ambito 
di programmi di reinserimento degli 
anziani in attività socialmente utili 
promosse da enti locali e/o istituzioni 
pubbliche e private;

	•	 le indennità percepite per 
l’esercizio della funzione di giudice di 
pace sono cumulabili con le pensioni;

	•	 le indennità ed i gettoni di 
presenza corrisposti agli amministratori 
locali non costituiscono reddito di 
lavoro ai fini del divieto di cumulo con 
le pensioni;

	•	 tutte le attività comunque 
connesse a cariche pubbliche elettive 
non costituiscono redditi da lavoro ai 
fini del cumulo con la pensione;

	•	 le indennità di cui all’articolo 
8 della Legge 8.07.1997, n. 276 
percepite dai giudici onorari aggregati 
per l’esercizio delle loro funzioni, sono 
cumulabili con le pensioni;

	•	 i pensionati che svolgono 
la funzione di giudice tributario sono 

esclusi dal divieto di cumulo per le 
indennità percepite per l’esercizio della 
funzione;

	•	 le remunerazioni percepite dai 
sacerdoti ai sensi dell’articolo 24, Legge 
n. 222/1985, non sono assoggettate 
al regime di divieto e sono quindi 
cumulabili con i trattamenti pensionistici 
erogati dall’Inps a favore degli stessi in 
qualità di ex insegnati di religione.

I redditi da lavoro autonomo 
vanno dichiarati al netto dei contributi 
previdenziali e assistenziali e al lordo 
delle ritenute erariali ed il reddito di 
impresa va dichiarato al netto anche 
delle eventuali perdite deducibili 
imputabili all’anno di riferimento del 
reddito.

In occasione della comunicazione 
del reddito da lavoro autonomo relativo 
all’anno 2020 i pensionati assoggettati a 
tale obbligo devono comunicare anche il 
reddito presunto per l’anno 2021.

1 – Fino ad Euro 15.953
2 – da Euro 15.954 ad Euro 21.1941
3 – da Euro 21.192 ad Euro 26.429
4 - da Euro 26.430 ad Euro 31.667
5 – da Euro 31.668 ad Euro 36.905
6 – da Euro36.906 ad Euro 42.143
7 – da euro 42.144 ad Euro 47.378
8 – da Euro 47.379 

1 – Fino ad Euro 15.953
2 – da Euro 15.954 ad Euro 21.1941
3 – da Euro 21.192 ad Euro 26.429
4 - da Euro 26.430 ad Euro 31.667
5 – da Euro 31.668 ad Euro 36.905
6 – da Euro36.906 ad Euro 42.143
7 – da euro 42.144 ad Euro 47.378
8 – da Euro 47.379 

15.953
18.573
23.811
29.049
34.287
39.525
44.761
47.379 

15953
18.573
23.811
29.049
34.287
39.525
44.761
47.379 

319,06
371,46
476,22
580,98
685,74
790,50
895,22
947,58

320,26
372,86
478,01
583,16
688,32
793,47
898,58
951,14

297,13
345,93
443,48
541,04
638,60
736,16
833,68
882,44

298,33
347,32
445,27
543,22
641,17
739,12
837,04
885,99
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a cura di Leonardo Andrian

È possibile utilizzare i big data per 
migliorare la salute e sicurezza?

Una tesi di laurea si sofferma sull’uso 
dei big data nella sorveglianza in 
materia di salute e sicurezza. La 
sfida dei big data, i limiti attuali 
della sorveglianza, gli studi pilota, 
l’epidemiologia tradizionale e 
l’epidemiologia digitale.
L’evoluzione della tecnologia, come 
ricordato in molti articoli e interviste, 
anche precedenti all’emergenza 
COVID-19, può avere notevoli 
conseguenze in materia di prevenzione 
e tutela della salute nei luoghi di 

lavoro, anche con riferimento alla 
possibilità dell’utilizzo di sistemi di 
sorveglianza e monitoraggio intelligenti. 
Ne abbiamo parlato con riferimento 
alla presentazione di una tesi di laurea 
- Diritto della sicurezza del lavoro, 
Dipartimento di Scienze Giuridiche, 
Università degli Studi di Bologna - dal 
titolo “Business intelligence: data-
driven per la sorveglianza delle malattie 
correlate al lavoro”. La tesi, presentata 
da Chiara Ciolli, oltre a soffermarsi su 
alcuni processi e tecniche di Business 
intelligence (BI), presenta alcune 
applicazioni e studi di sorveglianza 
intelligente. E si sofferma anche 
sull’utilizzo dei big data in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro (SSL).
L’uso dei big data nella sorveglianza in 
materia di salute e sicurezza
La tesi indica che “sebbene i big 
data abbiano travolto ogni settore, 
dall’economico al sociale al produttivo, 
la lettura scientifica attribuisce diverse 
accezioni al termine ma poche si 
riferiscono all’ambito della salute”. In 
particolare la Commissione europea 

nel 2016 (“Study on Big Data in Public 
Health, Telemedine and Healthcare”) 
si è espressa affermando che ‘i big 
data in sanità si riferiscono a grandi 
set di dati raccolti abitualmente o 
automaticamente, che vengono 
acquisiti e archiviati elettronicamente. 
Il termine è riutilizzabile nel senso di 
dati multiuso e comprende la fusione 
e il collegamento di banche dati 
esistenti allo scopo di migliorare il 
sistema sanitario e le prestazioni che 
esso offre’. Tuttavia la tesi segnala 
che tale definizione, come le altre 
fornite dalla comunità scientifica, può 
risultare incompleta “poiché non si è 
tenuto conto delle cinque ‘V’ ‘Velocità, 
Varietà, Volume, Veridicità e Variabilità’, 
gli attributi che distinguono i big data”. 
In particolare “la prima V si riferisce 
al processo di produzione e analisi 
delle informazioni in tempo reale (o 
quasi), grazie ad algoritmi che lavorano 
senza l’intervento umano. Con Volume 
si intende, invece, ‘l’alta’ quantità di 
dati prodotti, impossibile da gestire 
attraverso le tecnologie tradizionali. La 
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Varietà e Variabilità, considerabili come 
un’unica caratteristica, riguardano 
l’eterogeneità delle fonti e il diverso 
formato in cui i Big data si presentano, 
ovvero, possono essere strutturati, 
non strutturati o semi strutturati. 
Infine, i dati devono essere Veritieri, 
ossia in grado di fornire segnali reali”. 
In ogni caso per quanto riguarda il 
campo prevenzionistico della SSL 
“fino ad ora, la definizione di Big 
data e il loro utilizzo è stato quasi 
del tutto assente”. E la sorveglianza 
della SSL “si è limitata ad utilizzare, 
elaborare, aggregare semplici dati – 
non big data - in formato elettronico 
solo di tipo strutturato, spesso con 
un unico obbiettivo, derivanti da 
un numero limitato di fonti e non 
in tempo reale”. E infatti, le prime 
implementazioni di monitoraggio 
intelligente, presentate nella tesi, 
utilizzano solamente “dati inseriti dagli 
operatori in database al fine di renderli 
digitali. Aggregano dati di natura 
differente, amministrativa e medica, 
ma integrano pur sempre informazioni 
di solo due o tre database”. Infatti 
la sorveglianza in materia di salute e 
sicurezza “non è ancora in grado di 

gestire i dati non strutturati, come le 
immagini, le informazioni raccolte dai 
social network, quelle derivanti dalle 
applicazioni mobili o dalle tecnologie 
indossabili, e non è in grado di 
analizzarli in tempo reale e di prevedere 
il futuro”. Dunque – continua la tesi - al 
giorno d’oggi i big data “rappresentano 
sia una sfida imminente per coloro 
che si occupano delle strategie 
prevenzionistiche, sia la base di un 
nuovo metodo, insieme alle tecnologie 
d’ apprendimento automatico, che 
indirizza gli ispettori del lavoro verso 
aziende aventi un più alto rischio 
professionale”.
Gli studi sullo sfruttamento dei big data 
per le malattie professionali
Benché la sorveglianza della SSL non 
sia ancora in grado d’utilizzare i Big 
data, “è stato realizzato uno studio 
definito «pilota» che ha utilizzato i 
dati derivanti dal web, per analizzare 
l’interesse correlato alla silicosi a 
livello di comunità scientifica, di 
copertura mediatica e delle nuove 
sorgenti di dati”. Si ricorda, a questo 
proposito, che, nel secolo scorso, “uno 
dei fattori principali che ha causato 
la morte di molti lavoratori è stato 

l’esposizione prolungata a biossido 
di silicio nelle fonderie, industrie 
siderurgiche, miniere o durante i lavori 
di costruzione di dighe e gallerie. 
La silicosi è una pneumoconiosi, 
ovvero un’affezione dei polmoni 
provocata dall’inalazione di polvere”. 
E “grazie all’efficienza di strategie 
prevenzionistiche e di normative in tale 
ambito, sia la morbilità che mortalità 
sono progressivamente diminuite 
nel tempo”. Tuttavia se negli ultimi 
anni sono emersi “nuovi cluster di 
silicosi”, grazie alle “nuove tecnologie 
d’informazioni e di comunicazione”, 
è stato possibile operare un’analisi. 
Il metodo adottato – continua la 
tesi – “si basa sullo studio dei dati 
generati da Google trends, il quale 
si occupa di attività web al fine di 
tracciare le impronte digitali in Internet. 
I dati provenienti da questa nuova 
sorgente sono stati confrontati con 
le pubblicazioni online scientifiche 
(PumMed e Google Scholar), con la 
copertura mediatica (Google news) 
con il traffico di Wikipedia (Wikitrends) 
e con l’utilizzo dei media (Youtube e 
Twitter) sul tema della silicosi. Queste 
fonti di dati raccolgono informazioni 



15

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 O

tto
br

e 
20

21

non strutturate, generate dall’uomo in 
modo spontaneo, non programmato e 
non intenzionale”.
E i risultati della ricerca hanno 
confermato che “dal 2010 al 2011 
è stato registrato un aumento delle 
ricerche del web sul tema della silicosi. 
Sia le pubblicazioni della comunità 
scientifica sia le news da parte dei 
giornalisti sono aumentate in modo 
considerevole, e allo stesso tempo 
anche l’interesse e il coinvolgimento 
della popolazione, individuato tramite 
una crescita del numero di mi piace, 
commenti, hashtag e ri-tweet”. 
Tuttavia è anche emerso che, “tra 
tutti i documenti caricati e i commenti 
postati, pochi contenevano valide 
informazioni scientifiche. Questo caso 
pilota dimostra com’è possibile, nella 
società dei dati, impiegare i big data 
per esaminare le correlazioni che 
esistono tra scienza, governi, copertura 
mediatica e popolazione”.
Epidemiologia tradizionale ed 
epidemiologia digitale
La tesi ricorda, alla fine del secondo 
capitolo dedicato alla sorveglianza 
intelligente della salute e sicurezza 
sul lavoro, che tradizionalmente 
l’epidemiologia “ha informato, a livello 
scientifico, l’ambito della salute pubblica 
e anche quello della prevenzione 
delle malattie di natura professionale, 
attraverso la pubblicazione di 
considerevoli scoperte scientifiche”. 
Tuttavia oggi il “travolgente fenomeno 
della digitalizzazione dei dati, l’impiego 
sempre più diffuso dei dispositivi smart 
unito alle nuove potenze di calcolo e 
dei nuovi metodi di analisi dei dati”, 
influenzano il mondo dell’epidemiologia 
e ci permettono di parlare di 
epidemiologia digitale. L’epidemiologia 
digitale ha il medesimo obiettivo 
dell’epidemiologia tradizionale ma 
“cambiano le metodologie impiegate, 
al passo con le recenti tecnologie, 
al fine di utilizzare nuove fonti - i big 
data - le tracce digitali che lasciamo 
quotidianamente e inconsapevolmente 
quando interagiamo con internet”. Si 
segnala che gli studiosi “si sono già 
serviti d’informazioni digitali in modo 
da fornire un sopporto alla sorveglianza 

della salute per il monitoraggio delle 
malattie infettive, il comportamento 
e le percezioni della popolazione” (il 
documento riporta alcune esperienze 
e studi relativi al terremoto ad Haiti e 
alla diffusione della malaria in Kenya). In 
definitiva il prossimo scoglio che dovrà 
affrontare l’epidemiologia occupazionale 
“sarà quello di ampliare le sorgenti dei 
dati - derivanti dall’uso di internet - 
integrandoli con quelle tradizionali”. In 
questo modo la sorveglianza della SSL, 
basata esclusivamente sui dati che 
vengono registrati da personale medico, 
“muterà in una sorveglianza intelligente 
fondata sull’integrazione dei tradizionali 
dati sanitari con quelli generati dal 
web”. Rimandiamo, in conclusione, alla 
lettura integrale della tesi che riporta 
anche precise indicazioni sulle fonti e 
sulla bibliografia utilizzata per la sua 
elaborazione e segnaliamo, riguardo ai 
problemi correlati all’uso dei big data, 
anche i contributi di Adalberto Biasiotti 
sul tema.
Tratto da: https://www.puntosicuro.it/
sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-
contenuto-C-6/sorveglianza-sanitaria-
malattie-professionali-C-60/e-possibile-
utilizzare-i-big-data-per-migliorare-la-

salute-sicurezza-AR-21453/.

Incidenti sul lavoro: 
appuntamento al buio

Un operaio è rimasto intossicato a 
causa dell’inalazione acuta di vapori 
di solventi di sgrassaggio applicati a 
spruzzo. Come è successo? Come si 
sarebbe potuto evitare?
Pubblichiamo la storia di un incidente 
disponibile sul sito dell’ATS Brianza, 
che ha raccolto una serie di storie di 
casi veri indagati, con la speranza 
che l’informazione su questi eventi 
contribuisca a ridurre la possibilità 
del ripetersi ancora di infortuni con le 
stesse dinamiche.
Appuntamento al buio
Tipo di infortunio: Rischio chimico 
/ inalazione acuta solventi di 
sgrassaggio applicati a spruzzo
Lavorazione: Produzione macchine 
industriali / Pulizia basamento pressa.
Descrizione infortunio:
Contesto:
Azienda di produzione macchine 
industriali. La lavorazione consisteva 
nella pulizia del basamento di 
una pressa di notevoli dimensioni 
utilizzando del “diluente nitro”. 
Normalmente tale lavorazione viene 
effettuata all’interno del reparto di 
verniciatura, ma a causa delle notevoli 
dimensioni, il pezzo è stato posizionato 
all’interno di una fossa di collaudo 
(Nota 1: i vapori dei solventi che 
costituiscono la miscela di “diluente 
nitro” sono 2-3 volte più pesanti 
dell’aria e quindi tendono a ristagnare 
in basso).
Dinamica incidente:
L’infortunato, terminato il suo turno di 
lavoro e solo in reparto, provvedeva 
allo sgrassaggio della superficie del 
basamento della pressa con il solvente 
nitro utilizzando una pistola a spruzzo, 
perdeva i sensi e veniva ritrovato dopo 
diverse ore da un collega.
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Contatto:
Inalazione dei vapori di solventi con 
effetto acuto sul Sistema Nervoso 
Centrale.
Esito trauma:
	 •	 Intossicazione acuta da vapori 
di solventi presenti nella miscela
	 •	 giorni complessivi di 
infortunio: 9
	 •	 nessun postumo permanente
Perché è avvenuto l’infortunio?
Premessa:
Nota 1: si può presumere che in un 
ambiente confinato (fossa), senza 
ricambio dell’aria e privo di sistemi di 
allontanamento del liquido in eccesso 
sul pezzo e sul pavimento, si siano 
accumulati i vapori dei principali 
solventi presenti nella miscela che 
sono 2-3 volte più pesanti dell’aria. 
I VVF intervenuti sul luogo avevano 
rilevato con gli strumenti in dotazione 
“valori di tossicità ed esplosività 
superiori alla norma”.
Nota 2: non si è verificato incendio/
esplosione poiché è mancato l’innesco.
Determinanti dell’evento:
	 •	 Il lavoratore, per effettuare 
l’operazione, disperde nell’ambiente 
una quantità elevata di solventi presenti 
nella miscela (circa 75 litri);
	 •	 l’operazione viene eseguita 
nella fossa di collaudo, ambiente 
confinato non dotato di un sistema di 
aspirazione (Nota: di consueto queste 
operazioni vengono invece svolte nel 
reparto di verniciatura con aspirazione);
	 •	 il lavoratore utilizza una pistola 
a spruzzo anziché stracci imbevuti 
di solvente, come indicato nel DVR e 
nell’istruzione operativa relativa alle 
operazioni di sgrassaggio;
	 •	 non è stato possibile 
eseguire l’operazione di sgrassaggio 
nel reparto verniciatura dotato di 
aspirazione a causa delle dimensioni 
del macchinario.
Modulatori del contatto e 
dell’incidente:
	 •	 Presumibile non utilizzo del 
DPI (Nota: durante l’inchiesta non si è 
potuto accertare il corretto utilizzo dei 
DPI);
	 •	 i solventi utilizzati hanno una 
densità maggiore dell’aria, pertanto 

si sono accumulati in concentrazioni 
crescenti verso il fondo della fossa.
Criticità organizzative alla base 
dell’evento:
	 •	 Mancata formazione specifica 
di preposti e lavoratori;
	 •	 mancata individuazione di un 
preposto per vigilanza sulla corretta 
esecuzione del lavoro in ambiente 
confinato;
	 •	 errata Valutazione del Rischio 
Chimico (PER LA SICUREZZA) 
rispetto alle effettive modalità di 
lavoro adottate; in particolare non 
sono stati valutati i dati fisico-chimici 
e tossicologici (proprietà pericolose) 
degli agenti chimici (articolo 223 
comma 1 lettera A DL.gs. 81/08) da 
effettuarsi oltre alla lettura della scheda 
di sicurezza (articolo 223 comma 
1 lettera b DL.gs. 81/08). In questo 
caso, la scheda di sicurezza al punto 
9, trattandosi di una miscela, indica 
“NON disponibile” sulla maggior parte 
delle proprietà fisico-chimiche; in 
realtà, in una miscela di gas, ognuno 
si comporta indipendentemente dagli 
altri in relazione soltanto a temperatura 
e pressione e la ricerca bibliografica 
sui componenti della miscela avrebbe 
fornito le indicazioni necessarie ad una 
corretta valutazione dei rischi (ciò ha 
portato ad un’adozione di inadeguate 
misure preventive e protettive, nonché 
organizzative e procedurali e di 
gestione delle emergenze).
Come prevenire:
	 •	 Effettuare una corretta 
Valutazione del Rischio per la SALUTE 
e per LA SICUREZZA, comprensiva 
dell’individuazione e dell’analisi delle 
proprietà pericolose degli agenti 
chimici presenti e dei rischi associati 
IN AGGIUNTA ALLA VALUTAZIONE 
DEL CONTENUTO DELLA SDS 
(asfissia, tossicità per inalazione o 
contatto, incendio ed esplosione) con 
particolare attenzione agli effettivi 
scenari di esposizione: caratteristiche 
fisico-chimiche e tossicologiche 
delle sostanze impiegate, quantitativi 
utilizzati, tempi di esposizione e 
modalità operative di utilizzo (Nota: 
ove possibile, è da prediligere l’uso di 
sostanze meno pericolose per la salute 

e la sicurezza dei lavoratori);
	 •	 pianificare ed organizzare in 
maniera puntuale il lavoro in ambienti 
confinati in modo da individuare e 
ridurre al minimo i rischi correlati 
attraverso adeguate misure preventive 
e protettive, ricordando che un lavoro 
di questo tipo dovrebbe essere svolto 
in presenza di un “attendente” esterno 
formato e consapevole;
	 •	 fornire ai lavoratori ed ai 
preposti una formazione adeguata e 
specifica;
	 •	 implementare procedure di 
lavoro coerenti con quanto indicato 
nelle schede di sicurezza e schede 
tecniche dei prodotti utilizzati in 
azienda, previa valutazione completa 
delle informazioni;
	 •	 eseguire operazioni che 
prevedono l’impiego di sostanze 
chimiche pericolose con adeguati 
sistemi di protezione collettiva (es. 
cappe aspiranti, …) e con idonei DPI 
di protezione delle vie respiratorie 
(maschere con filtro adeguato), della 
cute e delle mucose;
	 •	 esporre segnaletica di 
sicurezza chiara ed adeguata rispetto 
ai rischi presenti ed alle misure 
protettive da utilizzare;
	 •	 pianificare adeguate 
procedure di intervento da attuare 
al fine di proteggere la salute e 
la sicurezza dei lavoratori dalle 
conseguenze di incidenti o di 
emergenza derivanti dalla presenza 
di sostanze chimiche pericolose, 
prevedendo esercitazioni e la messa 
a disposizione di appropriati mezzi 
di pronto soccorso e dispositivi di 
protezione individuale.
Tratto da: https://www.puntosicuro.
it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/infortuni-
sul-lavoro-C-138/incidenti-sul-lavoro-
appuntamento-al-buio-AR-21644/
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Nuova modalità di applicazione 
dell’IVA per vendite a distanza e per i 
servizi resi in ambito comunitario

A decorrere dal 1° luglio 2021 è 
cambiato il trattamento IVA delle 
operazioni di e-commerce indiretto 
o nelle vendite per corrispondenza 
rivolte a privati o soggetti assimilati in 
ambito comunitario, cioè quando la 
merce viene trasferita con trasporto 
a cura o per conto del fornitore da un 
paese comunitario ad un altro paese 
comunitario. Nulla è cambiato per 
le vendite a soggetti passivi e per 
le vendite extracomunitarie. Sono 
abolite le vecchie soglie che variavano 
da Paese a Paese, comprese tra 
gli € 35.000,00 e gli € 100.000,00, 
e viene introdotta un’unica soglia 
valida per tutti gli Stati membri, pari 
a € 10.000,00, al di sopra della quale 

l’operazione si considera rilevante ai 
fini IVA nello Stato di destinazione dei 
beni. Sotto tale soglia l’operazione 
rimane rilevante nel Paese ove 
risiede il cedente. In pratica, se un 
soggetto passivo Italiano vende ad un 
consumatore finale comunitario e ha 
superato la soglia complessiva di € 
10.000,00, soglia riferita alla somma 
di tutte le operazioni poste in essere in 
ambito comunitario verso consumatori 
finali, deve applicare l’IVA del Paese 
di destinazione dei beni. Per poter 
versare e adempiere ai nuovi obblighi, 
il contribuente deve iscriversi al così 
detto OSS (One Stop Shop). L’OSS è 
una procedura rilasciata dall’Agenzia 
delle Entrate con la quale il soggetto 
passivo comunica trimestralmente 
le operazioni fatte nei singoli stati 
membri distinte per aliquota e versa 

la relativa imposta, sarà poi l’Agenzia 
delle Entrate che riverserà ai singoli 
Paesi la relativa imposta. L’iscrizione 
e la gestione della procedura OSS 
non può essere fatta dagli intermediari 
abilitati, pertanto, i singoli contribuenti 
devono provvedere all’iscrizione con 
lo SPID. Ricordiamo che le vendite 
a distanza o per corrispondenza, 
possono non essere certificate da 
fattura o documento commerciale, 
e se richiesta, la fattura emessa 
ad un cliente comunitario privato 
deve essere emessa fuori campo, 
ovviamente comprensiva dell’IVA del 
Paese del cliente. Le modalità sopra 
descritte valgono anche a tutti i servizi 
B2C (Business to Consumer) che 
hanno luogo in Stati membri in cui il 
fornitore non è stabilito, pertanto l’OSS 
diventerà uno sportello unico.

News Fiscali
a cura di Mauro Barzan
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Addio all’Esterometro 
Fattura elettronica - nuovi obblighi dal 
2022

Addio all’invio trimestrale dei dati delle 
fatture transfrontaliere all’Agenzia 
delle Entrate, a partire dal primo 
gennaio 2022, le informazioni relative 
alle cessioni e prestazioni effettuate 
verso e da soggetti non stabiliti ai 
fini IVA in Italia, andranno trasmessi 
telematicamente tramite il Sistema di 
Interscambio, utilizzando il formato 
XML già in uso per l’emissione delle 
fatture elettroniche. La novità è prevista 
dalla legge di Bilancio 2021 (legge 
178/2020), la quale mette nero su 
bianco le nuove regole su cui si baserà 
in futuro la trasmissione dei dati alle 
Entrate. Nel caso di operazioni attive 
verso i soggetti non stabiliti in Italia, la 
fattura elettronica dovrà essere emessa 
entro i normali termini legislativamente 
fissati per l’emissione delle fatture 
che ne certificano i corrispettivi, in 
linea generale, dodici giorni dalla data 
di effettuazione dell’operazione. Nel 
caso di operazioni passive ricevute 
da cedente o prestatore estero, entro 
il quindicesimo giorno del mese 
successivo a quello di ricevimento 
dei documenti cartacei comprovanti. 
Appare dunque chiaro che le nuove 
regole sull’esterometro relativo alla 
fattura elettronica influenzeranno, 
seppur con modalità diverse, sia 

la gestione delle fatture attive sia 
quella delle fatture passive. Nello 
specifico, dal 1° gennaio 2022, diviene 
obbligatorio inviare al SDI le fatture 
emesse verso clienti esteri con il 
campo codice destinatario compilato 
con il valore “XXXXXXX”. Poiché la 
finalità è solo di natura contabile e SdI 
non provvederà alla consegna di dette 
fatture, rimane a carico dell’azienda 
emittente l’onere di consegna ai 
propri clienti nella modalità usuale. 
Importante evidenziare, anche, che le 
tempistiche per la trasmissione sono 
le medesime delle fatture italiane: 12 
giorni dalla data dell’effettuazione 
dell’operazione. Diverso il discorso 
relativo alle fatture passive, che il 
fornitore estero continuerà a emettere 
secondo le modalità concordate tra 
le parti. In questo caso il soggetto 
passivo, che riceverà una fattura 
cartacea dal suo fornitore estero, dovrà 
generare un documento elettronico in 
formato XML e trasmetterlo all’Agenzia 
tramite lo SdI entro il quindicesimo 
giorno del mese successivo a quello 
di ricevimento, in tempo utile per 
poterne tener conto nella liquidazione 
IVA. In particolare, il tipo documento 
da trasmettere dovrà essere uno dei 
seguenti:
	 -	 TD17 integrazione/autofattura 
per acquisto servizi dall’estero;
	 -	 TD18 integrazione per 
acquisto di beni intracomunitari;

	 -	 TD19 integrazione/autofattura 
per acquisto di beni ex articolo 17, 
comma 2, del Dpr 633/72.
I TD suddetti svolgono una duplice 
funzione. Da un lato permettono di 
gestire gli obblighi di integrazione 
degli aspetti IVA sui documenti di 
acquisto dall’estero e, dall’altro, 
assolvono all’obbligo dell’esterometro. 
Davanti alle novità sull’esterometro 
è evidente che le imprese dovranno 
farsi trovare preparate nei tempi 
stabiliti, implementando la procedura 
di fatturazione elettronica. In pratica 
all’atto della ricezione della fattura 
passiva emessa dal fornitore estero, 
registrazione con le consuete modalità 
in prima nota IVA, al termine della 
registrazione, e rilevando che si tratta 
di fattura emessa da un fornitore 
estero, generazione e trasmissione 
(in modo immediato o schedulato) 
del documento XML di tipo TD17/
TD18/TD19. Importante notare che, 
poiché per i documenti di tipo TD17/
TD18/TD19 devono essere indicati nel 
campo del destinatario (cessionario/
committente) i dati del soggetto 
che effettua l’integrazione o emette 
l’autofattura, tali documenti saranno, a 
seguire, recapitati dallo SdI allo stesso 
soggetto passivo che li ha emessi. Non 
va inoltre trascurato, come anticipato, 
che le fatture ricevute da fornitori esteri 
possono pervenire con una molteplicità 
di formati differenti. La necessità di 
gestire in tempi brevi le fatture in arrivo 
da fornitori esteri è una sfida di non 
poco conto, soprattutto visto che si 
tratta di fatture ricevute in modalità 
analogica. Si fa inoltre presente, 
visto che molto probabilmente anche 
i forfettari saranno soggetti alla 
fatturazione elettronica, anche tali 
contribuenti minori saranno soggetti 
all’emissione delle autofatture per 
acquisti da non residenti. Bisogna 
prestare molta attenzione in quanto le 
autofatture vanno emesse anche per 
acquisti di modico valore, come ad 
esempio una campagna pubblicitaria 
su facebook o un servizio fotografico 
e/o acquisti di beni fatti su siti che si 
pensa siano italiani invece hanno sede 
all’estero.
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SPID - Sistema Pubblico di Identità 
Digitale

Ormai lo SPID (sistema pubblico 
di identità digitale) viene sempre 
più richiesto per accedere ai servizi 
della pubblica amministrazione: 
INPS, Agenzia delle Entrate, Regione 
Piemonte, INAIL ecc, e a breve sarà 
l’unica modalità per comunicare con 
tutte le pubbliche amministrazioni. 
Inoltre, alcuni servizi o procedure 
telematiche non possono più essere 
eseguiti da intermediari abilitati 
ma l’accesso deve essere fatto 
direttamente dai singoli cittadini-
imprenditori-professionisti, pertanto, 
tutti i soggetti si devono munire di 
SPID. Per ottenere le credenziali è 
sufficiente scegliere uno dei provider 
disponibili che possono erogarle e 
seguire poi le istruzioni che vengono 
date in fase di registrazione. È bene 
preparare in anticipo tutti i propri 
documenti personali così da non 
dover interrompere la procedura, ad 
esempio carta d’identità e codice 
fiscale. È necessario avere anche un 
indirizzo email personale e un numero 
di telefono da associare al servizio. È 
possibile ottenere lo SPID anche di 
persona recandosi presso strutture 
appositamente abilitate al rilascio: 
Uffici Postali, Camera di Commercio, 
anche alcuni soggetti privati e 
anche amministrazioni pubbliche. In 
questo periodo di pandemia ove gli 
spostamenti e gli accessi agli uffici 
della pubblica amministrazione erano 
limitati l’utilizzo dello SPID è stato 
indispensabile, e comunque lo sarà 
sempre di più. Invitiamo pertanto tutti 
i cittadini-imprenditori-professionisti a 
munirsi di SPID.
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News Paghe e Consulenza del 
Lavoro
a cura di Paola Lanza

Ticket di Licenziamento

Tra le novità più rilevanti del mese di 
settembre, troviamo una precisazione 
da parte dell’INPS per il cosiddetto 
“contributo di licenziamento, nel 
caso in cui un datore di lavoro 
incorra in un licenziamento per 
giusta causa, giustificato motivo 
oggettivo o soggettivo, dimissioni 
della lavoratrice nel periodo protetto 
(fino al compimento di un anno del 
bambino) oppure in una “risoluzione 
consensuale” avvenuta presso le sedi 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro. 
Infatti in tutti i casi precedentemente 
elencati è obbligatorio il versamento 
del ticket di licenziamento ammontante 
a più di € 1.500,00 (se il lavoratore 
è in forza da almeno 36 mesi, 
altrimenti è riproporzionabile al 
minor periodo), rivalutabile di anno 
in anno. Recentemente infatti l’INPS 
ha ripercorso i criteri di calcolo della 
contribuzione dovuta in applicazione 
dell’obbligo di versamento del 
cosiddetto ticket di licenziamento. 
Nello specifico l’Istituto chiarisce che:
• il massimale di NASpI è la base di 
calcolo per determinare la misura del 
contributo di licenziamento;
• per l’anno 2021, l’importo massimale 
NASpI è pari € 1.335,40.
Il valore sul quale determinate il 
contributo di licenziamento, pari al 
41% del massimale mensile di NASpI, 
viene in pratica rivisto dall’istituto 
il quale distingue tra retribuzione 
imponibile di riferimento per il calcolo 
dell’indennità di disoccupazione 
NASpI e importo massimo mensile 
dell’indennità di NASpI annualmente 
rivalutato e comunicato dall’Istituto. 
Quest’ultimo, il massimale mensile 
NASpI costituisce la base di calcolo 
del cosiddetto ticket di licenziamento. 
Per la regolarizzazione dei periodi 
di paga antecedenti a settembre 
2021, l’INPS valuta come nel corso 
degli anni la base di calcolo del 
contributo di licenziamento non 
è stata correttamente valorizzata 
da parte dello stesso Istituto; 
conseguentemente alcune aziende 
hanno versato importi maggiori 

durante la vigenza dell’indennità di 
ASpI (anni 2013-2015) nonché importi 
minori a decorre dal 1/5/2015, data 
di istituzione della NASpI. In via 
informale, in attesa dell’ufficializzazione 
delle indicazioni operative per la 
regolarizzazione del pregresso 
mediante apposito messaggio, l’INPS 
ha anticipato quanto segue:
• al fine di verificare se le differenze 
contributive rilevate e dovute saranno 
maggiorate dalle relative sanzioni 
civili e interessi, l’istituto ha in corso 
un’interlocuzione con il Ministero del 
lavoro;
• non è prevista l’emissione di note di 
rettifica a debito per l’azienda;
• all’azienda saranno comunicati 
gli importi da versare, determinati 
dall’INPS entro i limiti prescrizionali 
ordinari;
• il valore del massimale di NASpI 
pari a € 1.335,40 per l’anno 2021 va 
preso in considerazione al momento 
del versamento, dovuto dal mese 
successivo alla cessazione dei rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato.
Qualora il contributo di licenziamento 
sia già stato determinato sulla base del 
precedente valore di massimale (ad 
esempio valorizzazione dell’importo 
del contributo di licenziamento nella 
denuncia UniEmens di settembre 2021 
per cessazione del rapporto di lavoro 
avvenute in agosto 2021 con relativo 
versamento al 16/10/2021) l’INPS 
richiederà la differenza calcolata come 
evidenziato al punto precedente.

Rinnovo del CCNL Trasporti e 
Logistica

Nella sede della CNA Nazionale, 
insieme alle altre organizzazioni 
datoriali e ai sindacati, a maggio è 
stato siglato l’Accordo di rinnovo 
del Contratto collettivo nazionale di 
lavoro Logistica, Trasporto merci e 
Spedizione scaduto il 31 dicembre 
2019. L’accordo che si applica a 
oltre 40mila Imprese e quasi 500mila 
lavoratori scadrà il 31 marzo 2024. 
Per il presidente nazionale di CNA 

Fita, Patrizio Ricci, l’intesa raggiunta 
riconosce il modello di rappresentanza 
voluto dall’associazione nel settore 
dell’autotrasporto merci e consente alle 
imprese e ai loro dipendenti di avere 
un ulteriore strumento di supporto in 
questa delicata fase di ripartenza”. 
Gli aumenti concordati a regime sono 
pari a € 100,00 lordi di cui € 90,00 
da riparametrare sui minimi tabellari 
con riferimento al livello 3° super del 
personale non viaggiante e sul livello 
B3 del personale viaggiante con le 
seguenti modalità:
	 •	 15 euro con la retribuzione del 
mese di ottobre 2021
	 •	 25 euro con la retribuzione del 
mese di ottobre 2022
	 •	 20 euro con la retribuzione del 
mese di ottobre 2023
	 •	 30 euro con la retribuzione del 
mese di marzo 2024
Viene inoltre definito un importo pari 
a 10 euro lordi a titolo di Elemento 
distinto della retribuzione, che sarà 
erogato a partire da gennaio 2022 per 
13 mensilità e non avrà incidenza su 
alcun istituto contrattuale. L’accordo 
prevede infine il versamento di quattro 
euro quale contributo per la bilateralità. 
A integrale copertura del periodo di 
carenza contrattuale (1gennaio 2020 
– 18 maggio 2021) è stato previsto 
un importo “una tantum” di € 230,00 
che sarà erogato in tre rate. Chiudono 
l’intesa gli Avvisi comuni sottoscritti 
il 3 dicembre scorso per sollecitare le 
istituzioni competenti ad avviare tavoli 
tecnici su legalità, infrastrutture, costo 
del lavoro e politiche formative.

Rinnovo CCNL Farmacie Private

In data 7 settembre 2021 è stata 
sottoscritta l’Ipotesi di Accordo per il 
rinnovo del CCNL Farmacie Private.
Il nuovo Contratto scadrà nuovamente 
il 31 agosto 2024, ha introdotto un 
aumento salariale è pari a € 80,00 
mensili, a decorrere dal 1° novembre 
2021, in unica soluzione. Il nuovo 
accordo, inoltre, prevede:
a) Professionalità: si introduce una 
nuova figura professionale nell’Area 
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Quadri che, nell’ambito della 
“Farmacia dei servizi”, svolga attività 
di gestione di uno specifico settore o 
area oppure assuma la responsabilità 
del coordinamento dei servizi nelle 
Farmacie organizzate per svolgere 
pluralità di servizi.
b) Permessi retribuiti: confermato 
il diritto per i lavoratori in forza, si 
introduce un criterio di maturazione 
progressiva per i nuovi assunti: per 
coloro che saranno assunti dal 1° 
novembre 2021 dai titolari di Farmacie 
fino a 40 dipendenti, le ore di permesso 
aggiuntive alle ex festività (40 ore) 
verranno riconosciute in misura pari al 
50%, decorsi tre anni dall’assunzione e 
in misura pari al 100% decorsi sei anni 
dall’assunzione. A tal fine si terrà conto 
anche del servizio prestato presso 
altre Farmacie e del periodo prestato 
in contratto a tempo determinato o di 
apprendistato.
c) Assistenza sanitaria integrativa: 
si introduce il diritto alla prestazione 
a totale carico del datore di lavoro 
nella misura di € 13,00 mensili. Ove 
non sia individuato il Fondo bilaterale 
per l’erogazione delle prestazioni, 
il lavoratore percepirà un importo 
retributivo di pari importo.
d) Bilateralità: si prevede la riforma 
dell’Ente Bilaterale, secondo criteri di 

efficienza e certezza di prestazioni.
Il suo finanziamento sarà ripartito 
tra datori di lavoro e dipendenti 
e decorrerà al momento di 
completamento del predetto 
cambiamento. Nella sessa sede è 
stata sottoscritta un intesa relativa 
all’affidamento alle Farmacie del 
Piano Nazionale vaccinale e delle 
attività di screening per il Covid-19 
mediante tamponi antigenici rapidi e 
test sierologici. Prevede la costituzione 
di un Osservatorio Nazionale e di 
Comitati Regionali paritetici cui è 
assegnato il compito di individuare e 
suggerire, anche attraverso apposite 
linee guida, adeguate soluzioni al fine 
di dirimere eventuali problematiche; 
inoltre, si conviene il riconoscimento di 
un compenso aggiuntivo non inferiore a 
€ 2,00 lordi, per ciascuna vaccinazione 
effettuata dal farmacista; quest’ultimo 
potrà, in alternativa, optare per un 
compenso forfettario annuale nella 
misura di € 200,00 lordi.

CCNL Industria Metalmeccanici

Nell’ultimo rinnovo contrattuale del 
5/2/2021, nel punto dedicato all’istituto 
della Formazione continua ai sensi 
dell’art. 7 sez. IV, Tit. VI, le parti sociali 

avevano previsto che sarebbe stata 
definita una struttura a carattere 
bilaterale di Servizi per la formazione, 
attraverso il finanziamento a carico 
aziendale pari a € 1,50 per dipendente 
da versare entro il 15 ottobre 2021 
(il termine di luglio, infatti, è stato in 
seguito prorogato dalle parti sociali), 
con modalità successivamente 
concordate tra le parti.
A tal fine, in data 28 luglio 2021, è 
stata costituita un’associazione non 
riconosciuta senza scopo di lucro, 
gestita bilateralmente dalle parti 
stipulanti il contratto, denominata 
“MetApprendo”, a cui le aziende 
dovranno registrarsi, entro il 15 ottobre 
2021, per adempiere al versamento 
del contributo una tantum, pari a € 
1,50 per dipendente. Si ritiene che 
questa tematica, legata all’adesione 
di un ente bilaterale, rientri nella 
cosiddetta parte obbligatoria del 
CCNL e, di conseguenza, che 
siano tenuti ad applicarla i datori di 
lavoro iscritti a Confindustria. Nelle 
indicazioni operative si riportano le 
istruzioni fornite dalle Parti sociali per 
effettuare il versamento in oggetto. Le 
Parti sociali hanno comunicato che, 
al fine di consentire alle aziende di 
provvedere all’adempimento previsto 
dal rinnovo del 5 febbraio scorso, è 
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stata costituita una Associazione non 
riconosciuta senza scopo di lucro, 
gestita bilateralmente dalle parti 
stipulanti il C.C.N.L., denominata 
“MetApprendo”, a cui le aziende 
dovranno registrarsi - entro il 15 
ottobre prossimo - per adempiere 
al versamento del contributo 
una tantum. Il contributo verrà 
utilizzato per la messa in atto del 
portale dedicato ai “Servizi per la 
Formazione”. Tale portale verrà 
incrementato nel tempo e partirà 
dalla implementazione dei servizi 
individuati come prioritari a seguito di 
confronti e indagini a campione con 
aziende e Associazioni territoriali.
Lavoratori coinvolti
Il contributo, pari € 1,50 a 
dipendente, è dovuto per ogni 
lavoratore che risulti dipendente 
dell’azienda alla data del 31 
dicembre 2020, a prescindere dalla 
tipologia del rapporto di lavoro, ivi 
compresi, quindi:
-  lavoratori con contratto di lavoro a 
termine;
-  a part-time;
-  apprendisti;
-  lavoratori con altre forme 
contrattuali di rapporto di lavoro 
subordinato;
-  dirigenti.
Sono computabili anche coloro 
che, pur essendo in forza presso 
l’azienda alla data del 31 dicembre 
2020, non dovessero risultare in 
effettivo servizio perché, ad esempio, 
assenti per CIG, aspettativa, ecc. 
Restano esclusi, in quanto non 
dipendenti dell’azienda, i lavoratori 

in somministrazione sia a tempo 
determinato che a tempo indeterminato.
Procedura
Anche al fine di rendere più agevoli le 
operazioni per il calcolo e il versamento 
dell’importo dovuto, le aziende devono 
registrarsi sul sito www.metapprendo.it e 
indicare il numero di dipendenti occupati 
al 31/12/2020, secondo i criteri sopra 
illustrati. In base al dato dichiarato, la 
piattaforma genererà automaticamente 
un MAV attraverso il quale effettuare il 
pagamento. Gli importi versati non sono 
imponibili ai fini fiscali e contributivi. Con 
il versamento del contributo, l’azienda 
diventa socia di “MetApprendo”, avendo 
così la possibilità di fruire dei servizi 
messi a disposizione.
Elezione dei membri dell’Assemblea
Al momento della registrazione su www.
metapprendo.it, ciascuna azienda è 
chiamata ad indicare un rappresentante 
aziendale - scegliendo tra le candidature 
riportate - quale membro dell’Assemblea 
dei soci composta da 6 delegati in 
rappresentanza delle Organizzazioni 
sindacali e 6 in rappresentanza delle 
Associazioni datoriali e delle aziende. 
Sarà possibile esprimere la propria 
preferenza tramite voto entro il 31 
dicembre 2021.

Green Pass nei luoghi di lavoro

Con Decreto Legge del 16/09/2021, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
introdotto l’obbligo del Green Pass in 
tutti i luoghi di lavoro (Super Green Pass):
senza certificazione, dal 15 ottobre - e 
fino al 31 dicembre 2021 - non si potrà 
accedere ai luoghi di lavoro.

I lavoratori hanno un mese per 
adeguarsi con la prima dose di 
vaccino; dopo il 15/10 per accedere 
ai luoghi di lavoro se non vaccinati 
o guariti dal Covid dovranno fare 
un tampone ogni 48 ore (72 ore se 
molecolare), altrimenti incorreranno 
nella sospensione dal lavoro senza 
stipendio e in multe fino a € 1.500,00.
LAVORATORI SOGGETTI:
“Chiunque svolge un’attività lavorativa” 
per accedere al luogo di lavoro è 
obbligato a “possedere ed esibire la 
certificazione”. Non dovranno esibire 
il Green Pass tutti coloro che sono 
esentati dalla campagna vaccinale.
CONTROLLI A DATORI LAVORO, 
ANCHE CON VERIFICHE A 
CAMPIONE:
Il governo ha previsto che a verificare 
se i lavoratori siano in possesso del 
Green Pass siano i datori di lavoro, 
ai quali spetta inoltre il compito di 
definire, entro il 15 ottobre, le “modalità 
operative per l’organizzazione delle 
verifiche”. Saranno identificati uno 
o più responsabili incaricati degli 
accertamenti che, in via prioritaria, 
saranno eseguiti al momento 
dell’accesso. La validità del Green 
Pass potrà essere verificata con la app 
VerifiCa19.
SANZIONI FINO A € 1.500,00:
Per i datori di lavoro che non effettuano 
i controlli, sono previste sanzioni da € 
400,00 a € 1.000,00, mentre dipendenti 
pubblici, privati e autonomi che 
verranno sorpresi in un luogo di lavoro 
senza il pass rischiano una sanzione da 
€ 600,00 a € 1.500,00.
SOSPENSIONE STIPENDIO:
È previsto lo stop allo stipendio fin 
dal primo giorno per i lavoratori che 
non abbiano il certificato verde. Nel 
privato, il lavoratore che non esibisca 
il Green Pass è sospeso e considerato 
assente senza diritto alla retribuzione 
fino a presentazione del pass. Non sono 
previste né conseguenze disciplinari, né 
licenziamenti.
Le disposizioni valgono dal 15 
ottobre al 31 dicembre 2021; 
seguiranno tempestivamente eventuali 
aggiornamenti o chiarimenti che saranno 
messi a disposizione dal Legislatore.
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